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La grave situazione emergenziale, manifestatasi all'improvviso nel febbraio del 2020 e a tutt'oggi ancora in
corso, oltre a stravolgere la vita di tutti, ha colpito duramente la scuola e gli studenti.
Il seguente articolo intende raccontare, a distanza di oltre un anno e mezzo, come le Amministrazioni
centrali e periferiche del Ministero dell’Istruzione (da qui MI) hanno affrontato la prima fase dell’emergenza,
mettendo in evidenza il ruolo fondamentale dell’intera comunità educante che, con tutti i mezzi disponibili,
ha fornito il proprio contributo nel garantire il diritto all’istruzione e tenere viva la relazione educativa.

Nella prima fase di lockdown, caratterizzata da profondo smarrimento e forte stress emotivo, l'Ufficio
Scolastico Regionale per la Basilicata (da qui USR), attraverso un costante e continuo confronto con il MI, ha
tempestivamente avviato specifiche azioni di sostegno e accompagnamento in favore delle istituzioni
scolastiche: attività di monitoraggio e implementazione della Didattica a Distanza (da qui in poi DaD);
costituzione di tavoli istituzionali permanenti operativi; conferenze di servizio con scuole, Protezione Civile,
Enti Locali e Autorità sanitarie per la risoluzione delle principali problematiche (gestione degli spazi, interventi
di edilizia scolastica, arredi scolastici, trasporti, campagne preventive di screening e campagne vaccinali, attività di
monitoraggio dell’andamento epidemiologico nelle scuole, cicli di webinar formativi, ecc.)

Con l’avvio della DaD, l'USR ha dovuto inoltre far fronte a numerose istanze di aiuto, anche da parte delle
famiglie o di singoli operatori scolastici che, per effetto del COVID-19, si sono trovate ad affrontare
situazioni assolutamente inedite.
Il continuo e costante confronto con la Task Force per le Emergenze Educative istituita presso il MI (durante
il primo periodo di lockdown) e la collaborazione costante - attraverso i diversi Tavoli operativi permanenti -
con le istituzioni, gli Enti locali, i Sindacati, le rappresentanze degli studenti e delle varie Associazioni, sono
stati fondamentali per definire un'azione di supporto organica e coordinata.
Le esperienze raccontate in questo numero speciale, anche se non esaustive, vogliono fornire degli spunti di
riflessione per un'efficace programmazione di azioni future, attraverso l’analisi di dati oggettivi riguardanti
alcune delle problematiche che il particolare momento storico ha generato (impatto della chiusura/riapertura
delle scuole sulle dinamiche epidemiche e sul benessere psicofisico; tracciamento e screening; vaccinazione, cura
degli ambienti, ecc).
È importante evidenziare che l’approccio ai problemi è stato sistemico: ogni azione è scaturita da un’altra
precedente e ha determinato la successiva in una dimensione organica.

La gestione delle prime fasi dell’emergenza con la DaD

L’emergenza sanitaria connessa alla pandemia COVID-19, ha determinato la necessità di adottare nel
Paese, già a partire da marzo 2020, importanti azioni contenitive, tra cui la chiusura delle scuole di ogni
ordine e grado, che è stata forse la determinazione più emblematica e rappresentativa del dramma che
stiamo ancora vivendo, considerato l’impatto complessivo che essa ha avuto sulla formazione, sulla salute e
sul benessere psicofisico dei soggetti più fragili, i bambini e gli adolescenti. Per usare una citazione ”è come
se avessero chiuse le fabbriche del futuro”.

La situazione emergenziale dei primi mesi di lockdown ha destabilizzato non solo le scuole, costrette a
ripensare la didattica per garantire il diritto all’istruzione, ma anche l’intera e complessa macchina
organizzativa dello Stato e degli Enti Locali: la Protezione civile, i Ministeri della Salute e dell’Istruzione, le
Regioni, gli Uffici scolastici regionali (da qui UU.SS.RR.) e tutti gli uffici periferici delle singole
Amministrazioni si sono misurati con un nuovo modello di intervento da adottare. Sicuramente, di fronte ad
un’emergenza sanitaria di tale portata e senza precedenti, occorreva un modello di intervento
assolutamente innovativo rispetto agli schemi già collaudati in altre emergenze e che fosse gestibile “a
distanza”.

Il 24 febbraio 2020 - nelle primissime fasi della pandemia - tutti i referenti di protezione civile presso gli
UU.SS.RR. (figure ritenute strategiche sui vari territori) sono stati convocati a Roma dalla Ministra Lucia
Azzolina al fine di ricevere le prime indicazioni sulla gestione dell’emergenza nei vari territori. In quei primi
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momenti - ma anche nei mesi successivi - il coordinamento svolto dalla Task Force per le Emergenze
Educative presso il MI, ha fornito a noi referenti regionali un supporto fondamentale, che ha consentito di
sperimentare un nuovo modello di rete, c.d. “rete del bene”.

Di fronte ad una situazione tanto nuova quanto drammatica e in un quadro di così profondo smarrimento,
l’USR per la Basilicata ha attivato, con la dovuta tempestività richiesta dalla fase di emergenza, specifiche
azioni di consulenza, sensibilizzazione, sostegno e accompagnamento rivolte ai Dirigenti scolastici e a tutte
le figure strategiche nelle scuole (DSGA, RSPP, RLS, medici competenti M.C., Referenti COVID, AD, docenti del
Team), con priorità per le situazioni di particolare criticità. L’uso degli strumenti in remoto e dei vari canali
comunicativi, già collaudati da anni in Basilicata, ha agevolato sia le attività di supporto alle scuole sia le
necessarie interlocuzioni, attraverso tavoli operativi permanenti costituiti presso l’USR, con tutte le
Istituzioni, gli Enti, le Associazioni (Regione, Province, Sindaci, Protezione civile, CRI, rappresentanti scuole
paritarie, genitori, studenti e famiglie), indispensabili per definire un'azione di intervento organica e coordinata
sul territorio.
Dopo i primi momenti di paura, ansia e in un quadro di così pesanti difficoltà, la scuola lucana, come
d’altronde quella del resto d’Italia, ha assunto un ruolo sociale e istituzionale importante, dimostrando con il
supporto dell’USR, grande capacità di reazione e di intervento e di tenere unita la comunità. A seguito dei
primi provvedimenti del Governo (DPCM 4 marzo 2020), le istituzioni scolastiche hanno immediatamente
attivato forme di DaD con la finalità, da una parte, di garantire il diritto all’istruzione e, dall’altra, di
mantenere viva la comunità educante, alimentando il senso di appartenenza.
I Dirigenti scolastici e i docenti hanno operato in prima linea per restare ‘vicini’ agli studenti e alle famiglie e
per sostenerli, pur consapevoli che nulla può sostituire la presenza in classe e il contatto umano e diretto tra
docenti e discenti. L’esperienza della DaD durante il periodo di confinamento (tra marzo e giugno 2020)
coincidente con la prima ondata della pandemia COVID-19, si è rivelata una delle più importanti sfide
affrontate dagli operatori della scuola nel corso della sua storia: le scuole non solo hanno dovuto ripensare il
loro modo di fare didattica ma si sono anche sforzate di recuperare la dimensione relazionale e infondere la
motivazione a studenti, insegnanti e famiglie.

In questa inedita e difficile esperienza di forte stress, la comunità scolastica lucana non si è trovata
impreparata: grazie ai consistenti investimenti regionali in materia di digitalizzazione e alle attività di
accompagnamento che l’USR ha promosso negli anni, l’intera comunità educante (Dirigenti scolastici, RSPP,
docenti, DSGA, personale educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario), con grande abnegazione e andando
ben oltre gli obblighi di servizio, è riuscita a garantire, per quanto possibile e nelle modalità più adeguate, il
presidio delle Istituzioni scolastiche e l’offerta del servizio di istruzione, cercando di sostenere e incoraggiare
quanti erano in difficoltà e facendo attenzione alla continuità anche emozionale dei più piccoli.
Le tecnologie multimediali si sono rivelate una preziosa risorsa, non solo per svolgere compiti o partecipare
in modo nuovo a lezioni a distanza, ma anche per evitare l’isolamento e sentirsi parte di una comunità.
Fondamentale il ruolo svolto dagli animatori digitali e dai docenti del Team, che, con il supporto dell’USR, si
sono prodigati, con ogni strumento possibile, per implementare la DaD e rendere concretamente viva,
resiliente e operante la scuola lucana.

In un momento così difficile, la scuola, suo malgrado, si è ritrovata ad essere anche il più grande laboratorio
di scuola digitale mai attivato, sperimentando - con l’ausilio delle tecnologie - nuove pratiche didattiche
innovative. A tal proposito, molto coinvolgente si è rivelata l’iniziativa promossa dal MI “La scuola non si
ferma”, un percorso di collaborazione tra scuole che ha stimolato nei ragazzi e nei docenti la voglia di
condividere, attraverso i vari siti istituzionali (MI, USR, scuole), quanto di bello, originale e creativo si stava
realizzando con la DaD, nonostante le difficoltà. I progetti presentati in alcuni concorsi (es. AICA, Premio
Scuola Digitale), tutti eccellenti e particolarmente interessanti in termini di innovazione tecnologica,
creatività, coinvolgimento attivo degli studenti e del territorio, hanno rappresentato un grande serbatoio di
idee e di proposte sulla didattica digitale; un bacino di esperienze al quale le scuole potranno attingere
anche in futuro.

Dopo lo smarrimento iniziale, davvero sorprendente è stato l’impegno di tutti gli insegnanti, soprattutto
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quelli “poco tecnologici”, che, con grande spirito di sacrificio e dedizione e adattandosi alla nuova didattica,
hanno cercato di superare barriere e ostacoli per tenere fede alla loro missione e continuare a trasmettere il
proprio sapere alle nuove generazioni.
La realizzazione della DaD è stata possibile grazie anche ai servizi e alle attività di supporto messe a
disposizione dal MI, con la possibilità - attraverso una specifica sezione sul sito - di usufruire gratuitamente
di materiali multimediali, piattaforme certificate, strumenti di cooperazione e scambio di buone pratiche,
servizi di assistenza, tutoring e supporto alle famiglie, docenti e studenti.

Tra le attività promosse dall’USR nelle fasi immediatamente successive allo scoppio della pandemia, va
menzionata la costituzione del “Gruppo di supporto per la didattica e la formazione a distanza legata
all’emergenza Coronavirus in Basilicata” (decreto D.R. n. 72 del 9 aprile 2020), composto da dirigenti tecnici,
docenti dell’Équipe Formativa Territoriale, esperti e coordinato dal referente regionale del PNSD, istituito
con il preciso scopo di sostenere e accompagnare le istituzioni scolastiche nell’organizzazione e attivazione
della DaD (scambio di buone pratiche, gemellaggi tra scuole, webinar di formazione, sperimentazione di nuovi
modelli organizzativi finalizzati all’adozione del cd. lavoro agile per assicurare il servizio e lo svolgimento
dell’attività amministrativa). Tra le altre misure di accompagnamento/formazione, è il caso di citare (oggetto
di approfondimento in un altro articolo del fascicolo) i due cicli di webinar - oltre 50 eventi live (Fig. 1) -
tenuti da esperti nazionali, che hanno accompagnato non solo i primi mesi di lockdown ma anche il
successivo anno scolastico 2020/21 e altre specifiche azioni di consulenza e cicli di webinar tematici
realizzati dall’EFT della Basilicata (con il coinvolgimento di Équipe di altre regioni), rivolti agli animatori
digitali e ai docenti del Team digitale .1

Figura 1 – Immagini dai webinar dell’USR per la Basilicata

L’utilizzo della DaD nei primi mesi di lockdown - definita successivamente anche come “didattica
dell’emergenza” - oltre ad offrire risposte alternative alla didattica tradizionale e agevolare la prosecuzione
delle attività scolastiche, ha creato le condizioni per sperimentare metodologie didattiche innovative,
capitalizzando e mettendo a sistema tutte le buone pratiche, in modo da essere pronti a ripartire con la
Didattica digitale integrata (DDI) nel nuovo anno scolastico 2020/21.

I risultati dei primi monitoraggi sulla DaD nei mesi di lockdown

Al fine di monitorare, anche in relazione all’andamento epidemiologico e ai vari provvedimenti governativi,
l’effettivo stato di attuazione delle azioni promosse dalle istituzioni scolastiche (DaD, misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica), a partire da marzo 2020, l’USR ha

1 Programma completo dei due cicli di webinar
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avviato un’attività di rilevazione costante nelle scuole.
Gli esiti dei primi monitoraggi hanno fornito risultati incoraggianti: alla data del 15 marzo 2020, su un
campione di 101 istituzioni scolastiche (pari all’88% del totale), la quasi totalità di esse, nell’ambito della
propria autonomia, ha attivato, con il supporto degli AD e dei docenti del Team, forme di didattica a distanza,
seppure con modalità diverse (a causa di specifiche problematiche e/o tenuto conto dell’ordine di scuola); un
numero cospicuo di alunni nelle prime settimane ha fruito della DaD con il solo strumento dello
smartphone; la maggior parte delle scuole (86%) ha utilizzato il registro elettronico, rivelatosi lo strumento
più diffuso e spesso abbinato ad altre forme di DaD più interattive; il 53% delle scuole ha fatto uso di
piattaforme certificate dal MIUR (31,68% Google Suite for education, 20,79% Microsoft Office 365),
attivando immediatamente classi virtuali e optando per una gestione centralizzata.

Il contatto tramite WhatsApp, molto diffuso nella scuola del primo ciclo, è stato utilissimo sia nei casi di
maggiore difficoltà sia per la mancanza di altri dispositivi; nelle prime classi della primaria sono state
privilegiate le mail e il registro elettronico per l’assegnazione dei lavori da casa e l’incontro con
video-chiamate tramite diversi canali (Google DUO, Zoom ecc.).

L’89,11% delle scuole ha predisposto attività mirate per gli alunni con disabilità o bisogni educativi speciali
(DSA, BES). Il 61,39% ha avviato tempestivamente attività specifiche per gli alunni non raggiungibili con la
DaD, mentre la restante parte delle scuole ha avviato attività di monitoraggio (rispetto all’effettiva
disponibilità di strumenti e connettività da parte degli studenti), per rispondere adeguatamente e cercare
soluzioni specifiche. Solo il 5% degli alunni non è stato raggiunto.
Si è trattato perlopiù di ragazzi di origine straniera, appartenenti a contesti familiari in difficoltà (senza
domicilio fisso, privi di recapiti telefonici attivi) oppure residenti in zone rurali con scarsa o assente copertura
telefonica o già a rischio di dispersione.

All’inizio del percorso con la DaD si è lasciato spazio alle iniziative dei singoli docenti che, nella maggior parte
dei casi, hanno attivato percorsi e soluzioni individualizzate di comunicazione a distanza (Skype, Whatsapp,
Zoom, ecc.) per poi adottare, progressivamente, soluzioni condivise e comuni, anche se in modalità diverse.
Molte scuole - grazie al ciclo di webinar avviato nel mese di marzo 2020 dall’USR per la Basilicata in
collaborazione con Microsoft - si sono dotate di piattaforme certificate gratuite a gestione centralizzata o
ne hanno implementato l’uso attraverso la formazione dei docenti. Una buona percentuale di scuole
particolarmente innovative (scuol@ 2.0, circa il 30% delle scuole regionali), fin dall’inizio ha organizzato una
DaD centralizzata, con la creazione di classi virtuali e un orario settimanale, garantendo una certa continuità
didattica nel percorso educativo.

Le scuole, sostenute peraltro da risorse che non hanno precedenti, si sono mobilitate nell’intercettare i
bisogni formativi degli studenti e le necessità sociali delle famiglie. Tra le principali criticità emerse si
segnalano la connettività non adeguata in molti Comuni, la mancanza di disponibilità di rete internet a casa
o di device per la DaD, la difficoltà delle famiglie con più figli in età scolare a fornire strumenti di
comunicazione adeguati e a conciliare gli orari delle lezioni virtuali, la formazione dei docenti. Sicuramente la
difficoltà maggiore, comune a molti Dirigenti scolastici, è stata quella di operare in presenza di situazioni
individuali estremamente variabili, sia tra i docenti che tra gli studenti.

Gli esiti dei primi monitoraggi sono stati funzionali all’attivazione tempestiva di possibili risposte e di
ulteriori misure di sostegno nelle situazioni di maggiore criticità, in collaborazione con il MI e i Dipartimenti
interessati, la Protezione Civile (regionale e locale) e le Associazioni di Volontariato.
Per garantire l’effettivo diritto allo studio, cercando di raggiungere tutti ed evitare disparità nelle condizioni
di accesso per le famiglie più disagiate dal punto di vista socio economico (e/o con più figli in età scolare), la
maggior parte dei D.S. ha concesso agli studenti - in comodato d’uso gratuito - device (PC, desktop e
portatili, tablet) già in dotazione delle scuole. Inoltre, in considerazione delle difficoltà legate alla
connettività e alla velocità della rete internet disponibile, le scuole hanno cercato di aiutare gli alunni e le
famiglie in difficoltà attraverso varie soluzioni: adesione alle campagne di promozione per i Giga illimitati
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“Solidarietà digitale” promosse dal MI; iniziative “WiFi amico”, con la richiesta ai cittadini di estendere la
propria linea domestica, per un periodo limitato, ai vicini di casa con figli in DaD; interazione con gli EE.LL.
per il potenziamento della rete all’interno dei paesi o per l’attivazione di hotspot comunali dedicati allo
studio.
Tutte le istituzioni scolastiche hanno assunto come priorità irrinunciabile quella di raggiungere tutti gli alunni
con bisogni educativi speciali, in particolare quelli con disabilità, adottando - d’intesa con le famiglie e le
associazioni per le persone con disabilità - tutte le misure organizzative possibili.

Considerata la situazione di forte stress emotivo, l’USR ha avvertito inoltre la necessità di avviare “percorsi
sperimentali oltre la didattica”, con l’aiuto di esperti, in grado di gestire e contenere, anche a distanza,
difficoltà e bisogni specifici e di accompagnare tutti - docenti, famiglie, bambini e ragazzi - nel confronto con
l’emergenza e le sue conseguenze, pratiche, emotive e psicologiche.
Da segnalare, a tal proposito, l’esperienza proposta dall’USR e realizzata in occasione del gemellaggio tra
l’I.I.S. “Morra” di Matera e l’I.I.S. “J. Torriani” di Cremona, rivolta a studenti e docenti che durante la
‘quarantena forzata” hanno affrontato la solitudine, la paura, l’angoscia e situazioni anche luttuose.
Si è trattato di un percorso di accompagnamento durante il quale lo psicologo - esperto in grandi
emergenze - attraverso il gioco e il racconto degli studenti dell’esperienza vissuta durante la prima ondata
della pandemia, ha indagato sullo stato emotivo e psicologico dei partecipanti, fornendo ai docenti e agli
stessi studenti delle due città risposte e sostegno continuo .2

Fare rete per restare uniti: primi gemellaggi delle scuole lucane con quelle
lombarde

Sicuramente in un momento così difficile, di grande confusione e smarrimento per tutti, si è avvertito subito
il bisogno di vicinanza, di solidarietà, di aiuto, di fare rete per restare uniti, ma soprattutto la necessità che
qualcuno si prendesse cura degli studenti, in particolare quelli più piccoli.

Per dare una risposta concreta e immediata all’emergenza, il MI, attraverso il coordinamento della Task
Force Emergenze Educative, già nel mese di marzo 2020, ha lanciato una grande chiamata di solidarietà tra
le scuole con l’iniziativa #LaScuolaAiutaLaScuola. Si è trattato di un percorso di reciproco sostegno e scambio
di buone pratiche finalizzato ad offrire agli studenti un momento di vicinanza, confronto e crescita. Tra le
finalità dell’iniziativa l'incremento delle competenze del personale docente nell'uso delle nuove tecnologie ai
fini del miglioramento dell'esperienza della DaD, con particolare riguardo all'inclusione degli allievi BES.
Nella primissima fase del progetto (marzo 2020), alcune scuole lucane, rispondendo prontamente
all’appello del MI e degli UU.SS.RR., si sono gemellate con altrettante scuole lombarde, ricadenti nelle aree
più segnate dalla pandemia. L’intento era non solo quello di far sentire la propria vicinanza e mettere in luce
la voglia di andare avanti nonostante le grandi difficoltà, ma anche quello di mettere a fattore comune le
migliori pratiche provenienti da realtà geografiche differenti. Tra le prime scuole che con grande entusiasmo
hanno risposto alla chiamata di solidarietà, citiamo l’I.I.S. “Miraglia” di Lauria (PZ), l’I.I.S. “Morra” di Matera e l’I.C.
“Isabella Morra” di Valsinni (MT), gemellate rispettivamente con l’I.I.S. “Beretta” di Gardone Val di Trompia (BS),
l’I.I.S. “J. Torriani” di Cremona e l’I.C. Polo Ovest di Lumezzane (BS).
Dopo i primi incontri online istituzionali , alla presenza dei Dirigenti scolastici, docenti, studenti, illustri3

personaggi dello spettacolo, Sindaci e rappresentanti degli UU.SS.RR., le attività di gemellaggio sono
proseguite in un dialogo molto libero, senza limiti, cercando di mettere a sistema le migliori pratiche comuni
ed offrendo agli studenti momenti di vicinanza, confronto e crescita, anche in una logica futura. Attraverso
lezioni on line, aventi ad oggetto la musicoterapia, l'arteterapia, il teatro, incontri con psicologi esperti e

3 23 aprile 2020: Primo gemellaggio tra l'IIS "Miraglia" di Lauria (PZ) e l’I.I.S. "Beretta" di Gardone Val di Trompia (BS).

18 maggio 2020: Gemellaggio I.I.S. “ I. MORRA” - MATERA e l’I.I.S. “ J. TORRIANI” - CREMONA

2 Qui di seguito il link al webinar.
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finanche la stessa formazione professionale degli educatori, docenti e studenti hanno avuto modo di
confrontarsi sulla e con la didattica a distanza.
Nel mese di aprile 2020 hanno fatto seguito i gemellaggi di altre 5 scuole lucane (I.C. “Vittorio Alfieri” di
Laurenzana, I.C. “Ten. Rocco Davia” di Salandra, I.C. “Nicola Fiorentino” di Montalbano Jonico, I.C. “Leonardo De
Lorenzo” di Viggiano, I.C. di Miglionico) con altrettante scuole di Milano e Trieste. Attraverso il progetto,
fortemente voluto dal MI, si è avviata una vera sperimentazione nazionale, intesa come un modello che
potrà essere poi messo a sistema e ampliato in tempi migliori e che ha rappresentato un'importante
opportunità e occasione di crescita per le scuole. La vicinanza, il racconto delle buone pratiche, il confronto e
il senso dell’arricchimento reciproco sono stati il vero obiettivo di questa iniziativa.

Esiti del monitoraggio degli Esami di Stato 2019/20: primo banco di prova per il
rientro a settembre

Dopo un periodo di lockdown di circa tre mesi, il primo rientro in presenza a scuola - datato 15 giugno 2020 -
in occasione degli Esami di Stato, è stato sicuramente un messaggio molto positivo per gli studenti
maturandi lucani e per tutta la comunità scolastica. L’esame in presenza, pur tra ansie e paure, ha
rappresentato per i 5.502 candidati interni un momento importante per riappropriarsi della scuola alla fine
dell’anno scolastico, per salutare i propri docenti e compagni e per concludere un percorso in maniera
assolutamente positiva.
Il rientro nelle scuole in sicurezza è stato, senza alcun dubbio, la priorità di tutti, tanto che molti hanno visto
gli esami come una vera e propria prova generale per l’auspicato ritorno a scuola nel mese di settembre. La
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Istruzione e le OO.SS. del 19 maggio 2020, a fronte
del Documento tecnico approvato in data 15 maggio 2020 dal Comitato Tecnico Scientifico, ha messo i
Dirigenti scolastici, Presidenti, Commissari e studenti nelle condizioni di svolgere l’esame conclusivo
serenamente e in piena sicurezza.

In tutte le sedi di esame, così come si evince dal monitoraggio effettuato dall’USR nel mese di giugno 2020,
sono state attuate, in maniera puntuale e con il supporto tecnico dell’USR e della Task Force sanitaria
regionale e il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali, tutte le misure - di sistema, organizzative e di
prevenzione - previste nel documento tecnico scientifico (misure di pulizia e igienizzazione, misure di aerazione
naturale, erogatori di prodotti disinfettanti, utilizzo della mascherina chirurgica o di comunità, rispetto del
distanziamento fisico di due metri fra candidati e commissari; autocertificazione; individuazione dei percorsi
dedicati per l’entrata e l’uscita; lavori in modalità telematica; individuazione ambiente COVID; informazione alle
famiglie, agli studenti e ai Commissari).

Al fine di uniformare le azioni di coordinamento sul territorio e individuare soluzioni alle principali criticità,
l’USR ha istituito, così come previsto nel Protocollo d’intesa del 19 maggio 2020, un Tavolo interistituzionale
di lavoro permanente (Decreto DR prot.96 del 3 giugno 2021), costituito da rappresentanti dell’USR, delle
OO.SS., degli Enti Locali, dei Servizi di igiene epidemiologica, della Croce Rossa e della Protezione Civile
Regionale, con funzione di raccordo tra il Tavolo nazionale permanente presso il MI e le istituzioni
scolastiche. Nel mese di maggio 2020, sono stati realizzati, con il coinvolgimento della Task Force sanitaria
regionale e con i componenti del Tavolo di lavoro permanente, diversi incontri online, rivolti a DS, RSPP,
Referenti COVID e Presidenti di Commissione, finalizzati a fornire indicazioni operative per la tutela della salute
e della sicurezza sia degli studenti sia del personale scolastico. Fondamentale inoltre è stata l’attività di
formazione nazionale, a cura dei Volontari della CRI (3 giugno 2020).

Dagli esiti del monitoraggio effettuato dall’USR al termine delle operazioni d’esame (risposto l’85% dei
Presidenti di Commissione), si rileva che in tutte le sedi di esame sono state osservate le misure anti-COVID
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previste nel documento tecnico. La presenza fisica di almeno un operatore della CRI è stata garantita solo
nel 49% dei plessi. In tutte le sedi si è provveduto alla calendarizzazione dei candidati, alla pulizia
approfondita dei locali e a garantire prodotti igienizzanti. Nel corso degli esami nessun commissario è stato
sostituito perché ricadente in una delle condizioni riportate nell’autocertificazione. In merito alle prove
d’esame in videoconferenza, solo il 12% dei commissari (art.26 dell’OM n. 10 del 16 maggio 2020) e il 6% dei
candidati (art.7 dell’OM n. 10 del 16 maggio 2020) è ricorso a tale modalità; il 4,44% dei casi ha riguardato
studenti con disabilità. Il numero di candidati esaminati al giorno è stato pari a 4 per il 60% dei Presidenti e a
5 nel 38%. In definitiva tutte le operazioni previste dall’OM n.10 del 16 maggio 2020, si sono svolte in un
clima sereno e nel rispetto delle misure di sicurezza. Il comportamento di tutti i commissari è risultato
ammirevole e tutti hanno mostrato apprezzabili doti di umanità e professionalità nelle varie fasi previste.
Nella prova generale, prima del rientro a settembre 2020, ha prevalso sempre il buon senso, oltre al
rigoroso rispetto delle condizioni di sicurezza.

Tra le problematiche di carattere tecnico-sanitario segnalate, si menzionano quelle legate ai trasporti, al
microclima (disagio per le temperature elevate con impossibilità di utilizzare impianti di condizionamento e
ventilatori), alle forniture dei DPI (mascherine chirurgiche, gel igienizzante, guanti ecc.), alla rilevazione della
temperatura corporea (nell’ottica della cautela e della prevenzione), alla presenza dei lavoratori fragili, al
sovraccarico del lavoro svolto dai collaboratori scolastici e alla carenza di personale della CRI, soprattutto
nelle sedi della provincia di Matera.

Gli esiti del monitoraggio relativi all’a.s. 2020/21, che ha riguardato complessivamente 5.815 candidati (di
cui 5.656 interni), hanno confermato i risultati positivi del precedente anno. Su un campione di risposte pari
all’86,62%, solo nel 2,72% dei casi è stato necessario sostituire i Commissari (3) perché ricadenti in una delle
condizioni riportate nell’autocertificazione. Le prove d’esame in videoconferenza sono state necessarie per
soli 10 candidati, pari al 6,80% (art.8 dell’OM n. 53 del 3 marzo 2021) e per 5 candidati, pari al 2,72%, che si
sono trovati nell’assoluta impossibilità di partecipare in presenza (art.22 dell’OM n. 53 del 3 marzo 2021).
Nessuna prova in videoconferenza è stata necessaria invece per i commissari (art.26 dell’OM n. 53 del 3
marzo 2021) e per i candidati con disabilità (art.20 dell’OM n. 53 del 3 marzo 2021). Il numero di candidati
esaminati mediamente ogni giorno è stato pari a 4 (71,43% dei Presidenti). Tra le problematiche più
segnalate, il microclima.

Iniziative per la riapertura delle scuole a settembre 2020: campagne di screening,
piani vaccinali e monitoraggio dell’andamento epidemiologico nell’a.s. 2020/21

La riapertura della scuola a settembre 2020, in considerazione del rischio di aggregazione medio-alto e
dell’impatto che la mobilità degli studenti ha complessivamente sulla mobilità della popolazione generale,
ha sollevato e continua a sollevare, in relazione all’andamento epidemiologico, numerosi interrogativi circa il
possibile effetto di volano per l’aumento della trasmissione del virus nella comunità. La decisione di
chiudere (completamente o parzialmente) o riaprire le scuole implica un difficile compromesso secondo un
approccio basato sul rischio: bilanciare le esigenze della didattica e di benessere socio-emotivo (per gli
studenti, gli insegnanti e il personale ausiliario) con quelle della sicurezza (in termini di contenimento del
contagio). Sicuramente è di fondamentale importanza l’uso appropriato degli strumenti diagnostici e di
screening, in presenza di sospetti casi positivi e nel contesto di una valutazione complessiva del rischio
epidemiologico, da realizzarsi in collaborazione con le autorità sanitarie territorialmente competenti.
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Campagne di screening preventive

Considerati i motivi di grande preoccupazione legati alla diffusione di possibili focolai, a partire dal 24 agosto
2020, in Basilicata, come nel resto d’Italia, è stata effettuata - secondo quanto previsto nella Circolare del
Ministero della Salute prot. 8722 del 7 agosto 2020 - una campagna di screening preventiva, su base
volontaria, che ha coinvolto un totale di circa 11.000 persone, tra tutto il personale scolastico docente e non
docente, delle scuole statali e non statali. Un ruolo importante è stato svolto dai medici di Medicina
Generale (da qui MMG) e dalle Aziende Sanitarie Territoriali-USCO che hanno provveduto alla
somministrazione dei test sierologici per la ricerca di anticorpi specifici nei confronti del virus SARS-CoV-2,
ed eventuale successiva somministrazione di test molecolare per i soli positivi. Secondo i dati - acquisiti
informalmente dall’ASP - relativi a un campione pari a circa 7.550 test sierologici, solo lo 0,78% è stato
sottoposto a tampone, in linea con il dato dimostrato dallo studio nazionale di siero-prevalenza in
Basilicata.

In questa fase l’USR per la Basilicata ha collaborato attivamente con la Regione all’intera organizzazione
della campagna di screening e all’attività di sensibilizzazione di tutto il personale scolastico. Oltre a fornire
alle scuole, attraverso apposite circolari informative, le indicazioni operative predisposte dalla Task Force
sanitaria regionale, il 21 agosto ha organizzato un webinar informativo con tutti i DS, Gestori/Coordinatori
Didattici delle scuole paritarie, rappresentanti della Task Force, della P.C. e della CRI. In occasione della
riapertura delle scuole a settembre, nell’intento di attivare tempestivamente i diversi canali comunicativi,
l’USR ha inoltre provveduto a costituire, d'intesa con la Task Force sanitaria, la rete dei referenti scolastici per il
COVID-19 (due per ogni plesso) aventi un ruolo di interfaccia con quella dei referenti territoriali ASP/ASM
presso i dipartimenti di prevenzione DdP, oltre ad aggiornare la rete dei contatti di tutte le figure strategiche ai
fini della sicurezza (D.S., D.S.G.A., A.D., docenti del Team, R.S.P.P., MC, scuole paritarie, componenti del Tavolo
permanente). Successivamente, nell’ottica di attuare una strategia di prevenzione generale a livello
comunitario, finalizzata ad aumentare il senso di responsabilità collettiva e a fornire ai vari attori indicazioni
operative sugli ambiti di competenza e sulle procedure standardizzate per la gestione e segnalazione di casi
e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole (integrative al rapporto ISS COVID-19 n.58 del 21 agosto 2020), l’USR ha
realizzato una campagna di informazione/formazione sulle misure di prevenzione e contenimento per la
diffusione di SARS-CoV-2, articolata in cinque incontri “webinar Live”. I primi tre incontri (settembre/ottobre4

2020), tenuti da esperti nazionali e locali, sono stati rivolti agli operatori scolastici e sanitari a pieno titolo
coinvolti nel monitoraggio e nella risposta a casi sospetti/probabili e confermati di COVID-19 (Dirigenti
Scolastici, docenti, RSPP, MC, referenti COVID-19, Referenti medici per l’ambito scolastico DdP, medici, pediatri di
libera scelta PLS e medici di medicina generale MMG). Considerato il numero dei partecipanti raggiunti nei primi
webinar - oltre 13.000 collegamenti - e nell’ottica di sviluppare un’attività di prevenzione di massa,
finalizzata alla valorizzazione dei comportamenti e a fornire un'informativa completa e corretta del quadro
generale relativo all’evolversi della situazione, nel mese di ottobre 2020 sono stati realizzati altri due eventi
Live destinati agli studenti e alle famiglie. Agli incontri hanno partecipato rappresentanti delle istituzioni5

(Presidente e Assessore alla salute della Regione Basilicata, Direttore regionale dell’USR, Task force Sanitaria,
Presidenti dell’Ordine dei Medici di Potenza e Matera, Protezione Civile), illustri giornalisti ed esperti nazionali -
medici e psicologi - nella gestione delle grandi emergenze, rappresentanti delle famiglie e delle consulte
studentesche. La campagna di sensibilizzazione, molto partecipata, è stata un'importante occasione di
riflessione per ascoltare i diversi punti di vista, porre domande e fornire - con la giusta dose di serenità e

5 28 Ottobre 2020 - 29 Ottobre 2020
4 29 settembre 2020 - 30 settembre 2020 - 2 ottobre 2020
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consapevolezza - una corretta informazione sul quadro generale relativo all’evolversi della situazione nella
regione.

Nei primi giorni di dicembre 2020, in occasione del ritorno in presenza (9 dicembre) per gli studenti della
scuola primaria e secondaria di I grado (Ordinanza regionale n.46 del 3 dicembre 2020), la Task Force sanitaria
ha avviato, in stretta collaborazione con l’USR, una campagna di screening con tampone rapido per gli
alunni e il personale - docente e non docente - delle scuole del capoluogo. A quella data (monitoraggio USR),
il numero delle positività registrato nelle scuole risultava molto alto (86%), nonostante le scuole del primo e
del secondo ciclo fossero in DDI al 100%. Secondo i primi dati forniti dall’ASP, la percentuale della
popolazione “testata” - circa 6.000 persone, tra alunni e personale delle scuole primarie e secondaria di I grado
del capoluogo - è risultata pari a circa il 73%. Analoga campagna di screening con tampone rapido della città,
è stata effettuata per gli alunni e il personale della scuola secondaria di II grado verso la fine di gennaio
2021, in occasione del riavvio in presenza delle attività scolastiche con DDI al 50%, previsto per il 1 febbraio.

Le operazioni di screening sono proseguite anche nel nuovo anno. Agli inizi di gennaio 2021 la Task Force
sanitaria regionale, sulla base delle risorse stanziate - per singolo Comune - con deliberazione n.856 del 25
novembre 2020, al fine di consentire la ripresa delle attività didattiche in sicurezza dopo la pausa natalizia,
ha invitato i Sindaci di tutti i Comuni lucani a procedere tempestivamente all’avvio di campagne di
screening preventive mediante test antigenici rapidi con tamponi naso-orofaringei o nasali, rivolte a tutto il
personale docente e non docente delle scuole di ogni ordine e grado nonché a tutti gli studenti residenti nei
Comuni di appartenenza. Nella seconda decade del mese di febbraio 2021, al fine di migliorare le fasi di
testing e di tracciamento per la presenza di varianti SARS-CoV-2 estremamente contagiose, l’ASP e l’ASM
hanno avviato un’attività di testing con tampone biomolecolare rino-faringeo, relativamente agli istituti dove
erano stati rilevati casi di positività. I risultati dei monitoraggi relativi alla campagna di screening per
l’identificazione precoce di casi positivi, sono riportati nel dettaglio nelle pagine successive.

Campagne vaccinali

A partire dal 2 marzo 2021 la Regione Basilicata (Dipartimento Politiche della Persona), tenuto conto delle
indicazioni ministeriali, ha dato avvio alla Fase 3 del piano vaccinale destinata al personale docente e non
docente delle scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie. Anche in questa fase l’USR ha collaborato
attivamente, d’intesa con le autorità sanitarie (ASP e ASM), nella predisposizione del programma vaccinale a
valenza provinciale (con priorità per le scuole dell’Infanzia con attività in presenza) e nella promozione di
campagne di sensibilizzazione. Al fine di rendere note le modalità organizzative del suddetto piano
vaccinale, l’USR ha organizzato, di intesa con la Task force sanitaria, due webinar - distinti per province -
rivolti a tutti i DS e alle altre figure strategiche delle scuole statali e paritarie. Il 9 marzo 2021, nell’ottica di
sensibilizzare tutta la comunità scolastica sull’importanza della profilassi vaccinale per la scuola - partita il 3
marzo - e attuare una strategia di prevenzione generale a livello comunitario, l’USR, di intesa con Microsoft
e con la partecipazione del prof. Andrea Crisanti (Professore ordinario di Microbiologia all’Università di
Padova) e del dott. Luigi D’Angola (Direttore Sanitario ASP Potenza), ha realizzato un Webinar Event Live di
sensibilizzazione rivolto a tutto il personale della scuola.

Relativamente al personale delle scuole - statali e paritarie - della città di Potenza (18 scuole statali, di cui 7
I.C., 10 I.I.S., 1 CPIA, oltre le scuole paritarie), il numero di lavoratori convocati - dal 2 al 15 marzo 2021 - è
stato pari a circa 3.500 (compreso il personale esterno afferente alle scuole), con una percentuale di
vaccinati, secondo quanto comunicato informalmente dall’ASP, variabile dal 67,48% al 97% (i dati ufficiali
sono in possesso dell’autorità sanitaria); contestualmente alla somministrazione della prima dose del
vaccino, l’ASP ha effettuato - su base volontaria - anche il tampone biomolecolare. Per le scuole ricadenti
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nella provincia di Potenza, dove la campagna ha coinvolto - a partire dal 22 marzo - circa 8.250 lavoratori, le
somministrazioni sono state effettuate presso i punti vaccinali ubicati nei 6 distretti sanitari (limitatamente
alle scuole di competenza): distretto di Venosa (circa 1.500 persone, 10 scuole); distretto di Senise (circa 440
persone, 3 scuole); distretto di Villa d’Agri (circa 1.750 persone, di cui parte presso Potenza, 12 scuole),
distretto di Melfi (circa 1.700 persone, 11 scuole), distretto di Lauria (circa 1.165 persone, 9 scuole); distretto
di Potenza (circa 1.700 persone, 11 scuole, escluse quelle della città di Potenza). Con riferimento al
personale delle scuole - statali e paritarie - ricadenti nella provincia di Matera (con esclusione della città,
dove la campagna è stata gestita direttamente dal Comune di intesa con l’ASM), complessivamente circa
3.600 lavoratori, le somministrazioni sono state effettuate - a partire dal 24 marzo - presso due punti
vaccinali ubicati nella città di Matera. Da evidenziare, in questa fase, le numerose richieste di fruizione dei
servizi vaccinali in loco, da parte di docenti o dirigenti scolastici residenti in Basilicata ma in servizio in altre
regioni, rimaste inevase.

Anche se l’intera e complessa macchina organizzativa, in generale, ha funzionato bene grazie alla preziosa
collaborazione dei Dirigenti scolastici e dei responsabili sanitari dei vari distretti, nonché degli operatori della
Protezione Civile, non sono mancate - limitatamente ad alcune aree distrettuali - segnalazioni su
problematiche di tipo sanitario, legate al mancato arrivo dei vaccini e a volte alla tardiva comunicazione delle
convocazioni. Alla data del 6 agosto 2021, secondo i dati di AGENAS (Fonte: Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Report Settimanale), la percentuale del personale scolastico vaccinato con almeno una dose in
Basilicata risultava pari all’88,43%, mentre quella con ciclo completo pari all’82,45%.

A partire dall’8 giugno 2021 la Regione Basilicata ha dato avvio alla campagna vaccinale anti-SARS-CoV-2,
su base volontaria, per i 5.815 studenti maturandi (di cui 5.656 interni, 2.164 nella provincia di Matera e
3.492 in quella di Potenza). Relativamente alle scuole della provincia di Potenza, dove le vaccinazioni per
tutte le scuole dei vari Comuni sono state effettuate presso l’unico punto vaccinale della città capoluogo, la
percentuale degli studenti vaccinati - secondo i dati trasmessi dall’ASP - è stata pari al 53% (su circa 1.500
convocati) nelle prime due giornate e al 37% nella terza giornata (circa 690 candidati, provenienti per la
maggior parte da Comuni lontani).

Andamento epidemiologico nelle scuole lucane nell’a.s. 2020/21 secondo i dati dei monitoraggi del MI
e dell’USR

La riapertura delle scuole avvenuta nel mese di settembre 2020 ha sollevato, dal punto di vista
epidemiologico, numerose domande sul suo possibile ruolo nell’aumento del rischio di circolazione del virus
nella comunità. Allo stato attuale delle conoscenze scientifiche, l’impatto della chiusura/riapertura sulle
dinamiche epidemiche rimane ancora poco chiaro e necessita di dati molto accurati, alcuni dipendenti fortemente
da parametri non facili da stimare e soggetti a variazione (ad es. la suscettibilità e contagiosità dei bambini, la
diffusione dell’infezione nella comunità ecc. - Rapporto ISS COVID-19 n.63/2020). Un limite comune alle varie
indagini è rappresentato dall’impossibilità di distinguere tra le trasmissioni che avvengono in classe e quelle
legate ad attività e comportamenti al di fuori della scuola, come l’uso di trasporti pubblici o le attività del
tempo libero e la sottostima dei casi asintomatici. Fondamentale è l’attività di monitoraggio.

A livello nazionale l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), attraverso una piattaforma informatica dedicata,
raccoglie, confronta e analizza in maniera continua e sistematica, le informazioni su tutti i casi di infezione
da SARS-CoV-2 confermati (mediante diagnosi molecolare in laboratorio) e trasmessi quotidianamente da
tutte le Regioni/PA, compresi quelli riguardanti il personale della scuola (ad es. se il caso riguarda un
docente, non docente, studente).
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Il Ministero dell’Istruzione (MI), nell’intento di monitorare - a livello nazionale e territoriale - l’andamento
dei dati relativi ad eventuali contagi e porre in essere, in modo tempestivo, tutte le azioni necessarie alla
gestione di eventuali emergenze e criticità, a partire dal 28 settembre 2020 ha avviato, attraverso il SIDI,
una rilevazione settimanale della situazione epidemiologica nelle scuole italiane, con particolare riferimento
alle questioni di più immediato e rilevante interesse per il decisore politico (A. Rinvio apertura scolastica per
elezioni/referendum o per ordinanza dell’autorità pubblica; B.-C. Personale docente, non docente e studenti per i
quali è stata accertata positività al COVID-19/è stata disposta la misura della quarantena; D. Sospensione
dell’attività didattica in presenza quale misura adottata per affrontare accertati casi di contagio da COVID-19). I
dati del MI restituiti all’USR, riguardano i periodi che vanno dal 21 settembre al 24 ottobre 2020 e dal 22
febbraio al 5 giugno 2021.

A partire dal 2 dicembre e fino alla chiusura dell’a.s. 2020/21 (11 giugno) l’USR, di intesa con l’ASP, allo
scopo di ottenere una rappresentazione specifica della situazione a livello territoriale e porre in essere, in
modo tempestivo, tutte le azioni necessarie alla gestione di eventuali emergenze e criticità, ha avviato un
ulteriore monitoraggio periodico nelle scuole. Nel periodo 21 sett.-24 ott. 2020, secondo i dati del MI, il
numero di studenti lucani ritornati a scuola dopo la pausa estiva è passato dal 74% della prima settimana
(21-26 settembre) al 94% circa dell’intera popolazione scolastica nelle settimane successive (Fig. 2).
L’andamento del numero dei casi positivi e quelli per i quali si è disposta la quarantena ha fatto registrare un
incremento notevole nella quarta settimana (19-24 ottobre): i casi COVID-19 segnalati dalle scuole sono
passati da 17 nella prima settimana (21-24 settembre, di cui 8 studenti, 4 ATA e 5 docenti) a 83 nella quarta
settimana (19-24 ottobre, di cui 58 studenti, 2 ATA e 23 docenti), con un incremento del 66%, mentre il
numero di casi in quarantena è passato da 56 (di cui 34 studenti, 6 ATA e 16 docenti) a 1.213 (di cui 982
studenti, 4 ATA e 227 docenti). Conseguentemente, anche il numero delle classi/studenti interessati dalla
sospensione dell’attività didattica in presenza per accertati casi COVID-19, si è incrementato notevolmente
nella quarta settimana (19-24 ottobre), passando da 93 classi della prima settimana (1.662 studenti, pari al
2,43% rispetto al totale) a ben 281 nella quarta settimana (4.536 studenti, pari al 6,23%).

Figura 2 – Monitoraggio MI nel periodo 21 settembre–24 ottobre

In Basilicata, secondo i dati ISTAT aggiornati a gennaio 2021, il 14,35% dei residenti è costituito da minori di
18 anni (dato nazionale 15,8%): l’1,29% ha un'età compresa tra 0-1 anno (dato nazionale 1,4%), il 3,56% tra
2-6 anni (nazionale 4,1%), il 4,90% tra 7-12 anni (nazionale 5,6%), e il 4,59% tra 13-17 anni (nazionale 4,8%).
La popolazione in età scolare compresa tra 3 e 18 anni ammonta a un totale di 73.367 soggetti, pari al
13.40% della popolazione totale.
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Relativamente al periodo 24 ottobre-2 dicembre, in mancanza di altri dati, si è fatto riferimento a quelli
riportati nel Rapporto ISS-COVID-19 n. 63/2020, distinti per regione (settembre-dicembre 2020). A livello
nazionale, secondo i dati estratti dal database del Sistema di Sorveglianza Integrata COVID-19, la
percentuale dei casi positivi in età scolare (3-18 anni) registrata nel periodo compreso tra il 24 agosto e il 27
dicembre 2020 è risultata pari all’11%: la maggior parte (40%) con un’età compresa tra 14 e 18 anni; a
seguire i bambini delle scuole primarie di 6-10 anni (27%), i ragazzi delle scuole secondarie di I grado di
11-13 anni (23%) e i bambini delle scuole dell’infanzia di 3-5 anni (10%). A partire da metà settembre
(riapertura scuole 14-24 settembre), si è osservato - a livello nazionale - un aumento progressivo dei casi
positivi in età scolare (3-18 anni), che ha raggiunto la fase di picco dal 3 al 6 novembre 2020 (oltre 4.000
casi). Successivamente la curva ha iniziato progressivamente a scendere, con un andamento simile a quello
dei contagi della popolazione generale. In Basilicata, considerando l’andamento della curva epidemiologica
per classi di età, il picco di incidenza più alto (oltre 75/100.000) è stato riscontrato nella classe di età 11-13
anni, seguito dagli adolescenti di 14-18 anni e dai bambini di 6-10 anni e 3-5 anni (Fig.3). Nel grafico sono
anche evidenziati, per ordini di scuola e con colori differenti, i periodi in presenza e quelli in DaD.

Figura 3 – Incidenza giornaliera (media mobile) per 100.000 abitanti per fascia di età nel periodo 31 agosto–27 dicembre 2020

In generale, secondo quanto evidenziato nel Rapporto ISS, dopo la riapertura delle scuole nel mese di
settembre 2020, l’andamento dei casi di COVID-19 nella popolazione in età scolastica ha seguito quello della
popolazione adulta, rendendo difficile identificare l’effetto sull’epidemia del ritorno all’attività didattica in presenza.

A partire dal 2 dicembre 2020, l’USR per la Basilicata, d'intesa con il Dipartimento di Prevenzione (DdP -
Task Force Sanitaria regionale), ha avviato un’attività di monitoraggio costante nelle scuole della regione
(nota DRBA prot. 7401 dell’1 dicembre 2021), al fine di seguire costantemente l’evolversi della situazione
epidemiologica e fornire ai decisori politici - attraverso il Tavolo permanente regionale - ulteriori elementi di
riflessione per la programmazione delle azioni necessarie alla gestione di eventuali emergenze e criticità.
Con apposite note sono state inoltre fornite, alle scuole, ai Sindaci e agli operatori sanitari (dei Dipartimenti
di Prevenzione, Medici di medicina Generale e Pediatri di Libera scelta), chiarimenti e indicazioni operative -
predisposte dalla Task Force Sanitaria - per la corretta gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole
e nei servizi educativi dell’infanzia.

Il monitoraggio periodico, esteso all’intero anno scolastico 2020/21 (compresi i periodi di sospensione delle
attività didattiche), ha interessato complessivamente 115 scuole sedi di dirigenza (75 nella provincia di
Potenza e 40 nella provincia di Matera), di cui 69 Istituti Comprensivi (45 nella provincia di Potenza e 24 nella
provincia di Matera), 3 Istituti Omnicomprensivi ricadenti nella provincia di Potenza, 41 Istituti Superiori (26
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nella provincia di Potenza e 15 nella provincia di Matera) e 2 C.P.I.A., per una popolazione complessiva di
circa 74.000 studenti (di cui 10.731 infanzia, 20.707 primaria, 14.347 sec. I grado e 28.484 sec. II grado),
9.861 docenti e 3.283 personale ATA. A partire dal 2 dicembre e fino alla chiusura dell’a.s. 2020/21, le attività
didattiche delle scuole del secondo ciclo hanno alternato periodi con DDI variabile dal 100% al 50%, mentre
quelle del primo ciclo, ad eccezione del mese di marzo (DDI al 100%), si sono sempre svolte in presenza.

Nell’intervallo considerato (2 dic.-11 giugno 2021) la percentuale delle scuole lucane con casi di positività non
è mai scesa al disotto del 40%, facendo registrare due picchi agli inizi di dicembre (86,37%, con un totale di
598 soggetti positivi di cui 419 alunni) e nel mese di aprile 2021 (83,48%, con un totale di 732 soggetti
positivi di cui 591 alunni). Dai grafici seguenti (Figg. 4-5), è possibile notare come nel periodo in cui le scuole
secondarie di II grado hanno svolto la DID al 100% (dicembre, gennaio e marzo), la percentuale delle
positività - anche negli intervalli di sospensione per ferie - si è mantenuta prossima al 50%; nei restanti
periodi con DID al 50%, le percentuali di positività hanno subito degli incrementi, con picchi verso la fine di
febbraio (61%) e nel mese di aprile (84%).

Figura 4 – Monitoraggio USR: numero di scuole con casi di positività nel periodo 2 dicembre 2020–11 giugno 2021

In definitiva, come evidenziato nel Rapporto ISS-COVID-19 n. 63/2020, alternando periodi di attività con
didattica a distanza e in presenza, si riduce - anche in modo importante - il numero di casi positivi.

Figura 5 – Monitoraggio USR: numero di soggetti positivi nel periodo 2 dicembre 2020–11 giugno 2021
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Il mese di aprile, come si evince dai grafici, ha fatto registrare un incremento significativo delle positività
nelle scuole di ogni ordine e grado, con un massimo di 732 casi, di cui 141 ha riguardato il personale
docente e non docente (D.S., DSGA, Docente e ATA) e 591 gli alunni, pari allo 0,80% della popolazione
scolastica (97 infanzia, 160 primaria, 116 sec. I grado e 218 sec. II grado). Alla chiusura dell’anno scolastico
la percentuale complessiva delle scuole con casi di positività è risultata pari al 46,08%, per un totale di 333
soggetti positivi (274 alunni e 59 personale docente e non).

Figura 6 – Monitoraggio USR: numero di studenti positivi per ordine di scuola nel periodo 2 dicembre 2020–11 giugno 2021

Nei grafici seguenti (Figg. 7- 8), secondo la rilevazione effettuata dal MI nelle scuole lucane nel periodo dal
22 febbraio al 5 giugno, è possibile esaminare l’andamento dei dati relativi ai soggetti positivi (alunni e
personale docente), distinti per ordini di scuola.

Figura 7 – Monitoraggio MI: numero di studenti positivi - per ordine di scuola - nel periodo 22 febbraio–5 giugno 2021
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Figura 8 – Monitoraggio MI: numero di docenti positivi - per ordine di scuola - nel periodo 22 febbraio–5 giugno 2021

Con riferimento ai bambini delle scuole dell’infanzia (3-5 anni) e della primaria (6-10 anni), a partire dagli
inizi di aprile (riavvio delle attività in presenza dopo la chiusura nel mese di marzo), si osserva un aumento
progressivo dei casi positivi in età scolare (3-10 anni) che ha raggiunto la fase di picco nel periodo dal 3 al 15
maggio. Successivamente la curva ha iniziato progressivamente a scendere. Relativamente agli studenti
della secondaria di II grado, l’andamento mostra una diminuzione progressiva dei casi nel mese di marzo
(con DDI al 100% zona rossa, e con DDI al 50% nel mese di febbraio), per poi incrementarsi nuovamente nei
mesi di aprile e maggio quando si è ritornati con la DDI al 50%. Nella Fig. 9 sono riportati i dati relativi al
personale ATA.

Figura 9 – Monitoraggio MI: numero del personale ATA positivo nel periodo 22 febbraio–5 giugno 2021
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Le scuole paritarie lucane (47 scuole, di cui 42 infanzia, 3 primaria e 2 secondarie di II grado), secondo i dati del
MI, hanno fatto registrare pochissimi casi sia tra il personale docente e non e sia tra gli studenti.

Qui di seguito alcune importanti informazioni su altri indicatori.

A partire dal 2 dicembre 2020 (dati USR) la distribuzione dei casi positivi tra femmine e maschi è risultata
quasi bilanciata (un po’ più alta per le donne con il 52%); la percentuale dei sintomatici è risultata
mediamente pari al 35%, quella degli asintomatici del 39%, mentre la restante parte delle scuole non è stata
in grado di fornire il dato (fonte USR). In circa il 30% delle scuole con casi di positività, sono stati adottati
provvedimenti di chiusura o di sospensione delle attività didattiche in presenza (per tutta la scuola o per i
soli plessi scolastici interessati), effettuati per la maggior parte dai Sindaci e sulla base delle
indicazioni/prescrizioni dell'Autorità Sanitaria; a partire dal 16 marzo, alcuni provvedimenti di chiusura
cautelativa sono stati adottati anche da parte dei Dirigenti scolastici e su disposizione dell’Autorità sanitaria
(circa 18%). La presenza di casi positivi è stata comunicata alla scuola quasi sempre - tempestivamente e in
maniera informale - dalle famiglie degli alunni e/o dai diretti interessati; in alcuni casi anche dal Sindaco
(11%) e dall’Autorità Sanitaria (6%).

Tra le criticità segnalate dai Dirigenti scolastici la mancata comunicazione formale dei casi positivi (35%) da
parte delle autorità preposte: l’Autorità sanitaria - referente USCO, medico di igiene pubblica del DdP) - in
media per il 21%, il Sindaco per il 12%, mentre le famiglie/diretti interessati nel 32% dei casi; scarso il
coinvolgimento dei MMG/PLS. Si rimarca come altra criticità la ridotta capacità di tracciamento dei contatti
stretti (sicuramente da porre in relazione con la difficile situazione creatasi in seguito all’aumento dei casi
che ha limitato la possibilità degli operatori sanitari di effettuare indagini accurate) e le modalità di
comunicazione alle scuole (di competenza - così come riportato nella nota dell’ASP prot. 109576 del 27
novembre 2020 - del medico di Igiene Pubblica afferente al competente Dipartimento di Prevenzione e del
referente USCO competente per territorio). L’individuazione dei contatti stretti, secondo i dati del
monitoraggio, è stata effettuata: dall’Autorità Sanitaria per il 35% (con valori percentuali medi variabili dal
60% al 30%); dal Sindaco in collaborazione con il referente USCO per il 10%; dal DS e Referente COVID della
scuola in collaborazione con il referente USCO per il 21% (percentuali medie variabili dal 5,55% al 40%) e -
limitatamente ad alcuni periodi - dal DS e Referente COVID della scuola senza alcuna collaborazione delle
altre autorità competenti per il 14% (con percentuali medie variabili dal 2,59% al 17,80%).
Nel 61% circa delle scuole (percentuali variabili dal 43% all’83%) solo il 6% degli studenti (non tutti) individuati
contatti stretti per il solo ambito scolastico sono stati sottoposti a test tampone molecolare o antigenico
rapido per accertamento di positività. In merito alle comunicazioni da parte dei DS: il 70% delle scuole (con
percentuali variabili dal 44% all’88%) ha provveduto ad informare - anche in collaborazione con l'Autorità
sanitaria - le famiglie dei bambini/studenti in caso di contatto stretto con un positivo accertato; il 68% dei DS
(con valori percentuali medi variabili dal 42% all’86%) ha provveduto ad informare, con apposita informativa e
nel rispetto della privacy, gli studenti e il personale della scuola sulle attività poste in essere (attività
riguardanti il contact tracing in accordo con l'autorità sanitaria, chiusura plessi, sanificazione ambienti ecc.).

Nell’intervallo considerato la percentuale delle scuole lucane che ha fatto registrare classi/singoli casi in
quarantena (alunni e/o personale docente e non) non è mai scesa al di sotto del 37%, con un incremento
significativo dei valori massimi nei periodi in cui le scuole secondarie di II grado hanno svolto la DID al 50%
(Fig. 10). Il picco maggiore degli studenti/personale in quarantena si è registrato nel periodo 1-18 maggio,
con complessivi 3.106 casi, di cui 2.741 alunni (485 hanno riguardato singoli casi senza coinvolgere l’intera
classe) e 365 docenti e/o personale ATA (di cui 265 contatti stretti di positivo registrato in ambito scolastico e
100 registrati fuori dal proprio contesto lavorativo). Alla chiusura dell’anno scolastico il numero complessivo
di casi in quarantena - ancora alto - è risultato pari a 1.189 soggetti, di cui 1.084 alunni e 105 docenti/ATA
(Fig. 11).
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Figura 10 – Monitoraggio USR: classi/singoli alunni e/o personale scolastico in quarantena nel periodo 2 dic. 2020–11 giugno 2021

Figura 11 – Monitoraggio USR: numero alunni (classi/singoli) e personale in quarantena nel periodo 2 dic. 2020–11 giugno 2021

Nei grafici seguenti (Figg. 12-13) - fonte MI - relativi alla rilevazione effettuata nelle scuole lucane nel
periodo dal 22 febbraio al 5 giugno, è possibile esaminare l’andamento dei dati relativi ai soggetti in
quarantena (alunni e personale docente), distinti per ordini di scuola.

38



Azioni di supporto dell’USR per la Basilicata ai tempi del COVID-19

Figura 12 – Monitoraggio MI: numero di studenti in quarantena - per ordine di scuola - nel periodo 22 febbraio–5 giugno 2021

Figura 13 – Monitoraggio MI: numero di docenti in quarantena - per ordine di scuola - nel periodo 22 febbraio–5 giugno 2021

In presenza di singoli alunni in quarantena, l’85% delle scuole ha attivato un percorso di DDI o di assistenza
didattica (percentuali variabili da un minimo del 71% a un massimo del 91%). In generale le scuole hanno
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sempre operato in stretto rapporto con l'autorità sanitaria e con le competenti autorità locali per la
gestione dell'emergenza, anche se il 20% circa ha segnalato la mancanza di comunicazioni formali. In alcuni
casi la comunicazione da parte delle autorità preposte (relativamente ai contatti stretti, positivi,
tracciamento ecc.), è stata frammentaria, lacunosa e quasi sempre avvenuta tramite chiamate o messaggi
WhatsApp anziché tramite canali ufficiali. Purtroppo, la forte pressione sui dipartimenti di prevenzione
verificatasi in alcuni periodi a causa dell’intensificarsi dell’epidemia e del conseguente forte aumento dei
casi in tutta la popolazione, ha portato in alcune aree geografiche a un ritardo nella notifica e
nell’aggiornamento delle informazioni sui casi individuali. Tra le altre segnalazioni di criticità da parte dei DS
si evidenziano: la mancanza di comunicazione - formale ed informale - da parte dei medici di base
(pediatri/MMG) per il rilascio delle certificazioni; la difficoltà nell’acquisizione di informazioni (anche
informalmente) da parte delle famiglie soprattutto nei periodi di sospensione delle attività; la necessità di
effettuare screening periodici per tutti gli utenti e gli operatori scolastici (al fine di garantire una serena e
assidua didattica in presenza); la mancanza di un coordinamento sanitario regionale; la necessità di una
maggiore collaborazione con le autorità sanitarie; la necessità di protocolli unici e condivisi da parte di tutti gli attori
(Regione, UPI, ANCI, Ordini dei Medici e USR), con indicazione delle principali azioni e ambiti di competenza
nella gestione dei casi COVID-19.

Con riferimento all’effettuazione di campagne di screening per l’identificazione precoce di casi positivi:

● nel periodo 1°gennaio-15 marzo: il 55% circa delle scuole ha risposto SÌ in tutti i plessi e il 17% SÌ ma
non in tutti i plessi, con percentuali più alte di partecipazione - alunni 61% e personale 67% -
registrate nella fascia di adesione superiore al 90% (61%);

● nel periodo 15 marzo-11 giugno: l’8% circa delle scuole ha risposto SÌ in tutti i plessi e il 10% SÌ ma
non in tutti i plessi, con percentuali più alte di partecipazione - alunni 63% e personale 66% -
registrate nella fascia di adesione superiore al 90% (61%).

Da evidenziare la scarsa partecipazione ai test da parte di alcuni docenti residenti in altri Comuni.

Sicuramente la promozione di campagne di screening per l’identificazione precoce di soggetti positivi, in
particolare asintomatici, mediante l’utilizzo dei test rapidi antigenici e la metodica del pool test con la replica
periodica su un campione di studenti, risulta elemento centrale sia per permettere di elaborare strategie di
contenimento della pandemia negli ambienti scolastici, sia per orientare il decisore verso la possibile
chiusura/apertura delle attività didattiche. Nella pianificazione di queste attività risulta fondamentale il
coinvolgimento - anche mediante protocolli - dei Sindaci, dei medici di medicina generale e dei pediatri di
famiglia, dell’USR e il coordinamento operativo della Regione. La mancanza di dati ufficiali da parte delle
autorità sanitarie preposte, non ha consentito di effettuare verifiche più puntuali né di stabilire correlazioni
tra i casi osservati in ambito scolastico e l’andamento della popolazione generale. L’esperienza di altri Paesi,
inoltre, mostra che il mantenimento della didattica in presenza dipende non solo dalla capacità delle scuole
di operare in sicurezza (adottando una serie di precauzioni ormai consolidate) ma anche dal successo delle
misure preventive adottate nella comunità più ampia.
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